ALLA CORTE DI CASSAZIONE

RICHIESTA DI SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DELLA CONDANNA CIVILE – art. 612 C.P.P.

N. 6403/03/21 bis R.G.N.R. 

N. 304/07 R.G. G.D.P.

 N. 0053A 08 R.G. dibattimento

Sentenza N. 13 A del 23/02/2009 del giudice monocratico

in funzione d’appello di Genova

Babenko Olga – imputata, di fatto rimasta senza

 assistenza di un avvocato, richiesta di assegnazione

di un nuovo avvocato d’ufficio presentata il 5/03/2009,

Senza tetto e senza fissa dimora a cuasa dell’occupazione

 dell’abitazione familiare da parte di un gruppo di criminali e

diniego d’acceso ai pubblici servizi da parte del comune di 

Sesta Godano;

Reperibile tramite Preffetto di La Spezia (istanza del 10/10/2008)

Tel.: 340 27 41 271

E-mail: olgababenko@yahoo.it
Io sottscritta, Babenko Olga, in qualità di persona condannata senza una prova a mio carico, con due testimoni sentiti a dsicarica che hanno esplicitamente testimoniato a mio favore e il terzo mandato via senza essere sentito in quanto ritenuto sovrabbondante, con la testimonianza del Carabiniere a mia discarica (che non appartenevo al gruppo di persone accusate dalla controparte e non sono stata identificata sulla richiesta della controparte), con testimonianza degli ex coimputati (già assolti) a mio favore, con testimoninza contradditoria e anche a mio favore da parte della parte accusatrice (che le persone che hanno ipoteticamente commesso il reato sono stati tutti prontamente identificati dai Carabinieri) e dei suoi testimoni (che non ricordavano), 

condannata per via delle sentenze di primo e secondo grado emesse di fatto in nome della mia controparte e non in nome del popolo italiano e della giustizia in quanto non si indicano la mia versione dei fatti, le prove documentali da me presentate per la mia difesa e per smontare le falsità e menzogne della mia controparte, i miei testimoni e qualsiasi fatto a mio favore mentre si indicano le menzogne non provate di vario genere offensive del mio onore e della mia reputazione della mia controparte – il che è un trattamento non pari e discriminazione razziale basata sull’odio razziale, visto che i miei ex coimputati cittadini italiani sono stati assolti senza presentare testimoni e in base della mia testimonianza a loro favore (!),

condannata per via delle sentenze basate sulle fantasie personali e e trattamento denigrante nei miei confronti da parte dei giudici e non tramite prove esplicite assunte nell’arco di dibattimento e quali dovevano essere assunte in seguito al dibattimento a causa di contrasto nelle dichiarazioni evidenziato, il quale doveva essere verificato per stabilire quale delle parti dichiara la verità (art. 603 C.P.P.),

condannata per via delle sentenze con motivazioni illogiche e incomplete nelle quali manca qualsisi riferimento sul motivo di omissioni di indicare le prove contrarie alle dichiarazioni della controparte. 

CHIEDO di sospendere l’esecuzione civile in attesa di valutazione del comportamento dei giudici che hanno emesso le sentenze irregolari e contrari alle normative processuali italiane da parte della Corte, in quanto l’esecuzione porterà danni irreparabili gravissimi alla mia famiglia e ai miei figli – visto che la mia famiglia è senza fissa dimora a cuasa dell’occupazione dell’abitazione da parte dei criminali e negato accesso ai servizi dello Stato da parte dell’assistente sociale Miano Silvia (proprio la mia controparte in processo in questione) e che si tratta della fame e del mancato accesso alle cure mediche primarie per bambini. Preciso anche che a causa del rifiuto della Miano di adempiere i doveri di un assistente sociale previsti dalla legge e di darci accesso ai pubblici servizi il mio ex marito cittadino italiano (ex coimputato nello stesso processo già assolto) – padre dei bambini - ha avuto una paralisi, derivante dalle condizioni di vita disumana sulla strada nelle condizioni di senza tetto. La mia situazione familiare è tragica e si parla letteralmente di morte dalla fame o dei danni fisici irriparabili derivanti dalla fame e dalla mancata posisbilità di affrontare le spese mediche minime. Preciso che la mia famiglia non ha mai avuto alcun tipo di aiuto e/o di sostegno da parte dello Stato italiano e del comune di Sesta Godano dopo essere stata colpita dalla criminalità italiana, anzi ci è stata cancellata la residenza e ci siamo diventati cittadini-fantasma. Non ho alcun redito a causa di furto dei documenti personali e dei beni di produzione da parte dei criminali che hanno occupato la mia abitazione familiare.

In fede,  Babenko Olga

